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Al lavoro fino a ottobre un gruppo di docenti, ricercatori e studenti dell’ateneo di Udine.

Si farà riemergere un grande edificio pubblico risalente al secondo millennio avanti Cristo

Siria, nona missione archeologica nella città di Qatna
UDINE.Ècominciatainquestigiornilanonacam-

pagnadiscavodellamissionearcheologicacondotta
dall'UniversitàdiUdineaMishrifeh,l'anticacittà-ca-
pitaledi Qatna, nella Siria centrale.Fino alla fine di
ottobre un gruppo composto da trenta archeologi,
studenti, laureandi, dottorandi e assegnisti di ricer-
ca dell'ateneo udinese saranno impegnati nella pro-
secuzionedegliscaviinquestoimportantecentroca-
rovaniero della Siria antica. La campagna di quest'
anno sarà dedicata allo scavo di un grande edificio
pubblico,aestdelpalazzorealedellacittà(IImillen-
nio avanti Cristo), già portato interamente alla luce
neglianniprecedenti.Parallelamente,proseguiran-
no i lavori di restauro e messa a parco archeologico
del palazzo reale eseguiti in collaborazione con il
Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr). La missio-
nea Qatnaè condotta fin dal 1999 dall'ateneo di Udi-
ne in collaborazione con i colleghi della Direzione
generaledelleantichitàedeimuseidiSiriaedell'ate-
neodiTubinga.«Lericerche–spiegaDanieleMoran-
di Bonacossi, direttore della missione archeologica
condotta dall’ateneo friulano – hanno permesso di
cominciare a comprendere l'organizzazione urbani-

stica di questa capitale siriana, soprattutto per l'età
del Tardo Bronzo, dal 1600 al 1200 avanti Cristo».

AlcentrodiQatna,circondatadagiganteschiterra-
pienidifensiviquadratidioltreunchilometrodilato,
sorgeva l'acropoli dominata dal palazzo reale, la più
grandefabbrica palatinaintuttalaregionesiro-pale-
stinese della metà del II millennio. Attorno al palaz-
zo, centro nevralgico nel governo della città e del re-
gnodiQatna,venneerettounanellodiedificipubbli-
ci di tipo palatino, nei quali organizzare le attività
cerimoniali, amministrative, burocratiche, produtti-
veediabitazionedeimembridelladinastiaregnante
e dei dignitari di corte. Il più importante di questi
palazzisatelliteèstatoscopertonel2006dallamissio-
ne udinese immediatamente a est del palazzo reale.
Sitrattadiunvastoedificioconcortiesalemonumen-
tali,nellequaligià l'annoscorsogliarcheologi udine-
si hanno rinvenuto svariati oggetti di pregio, fra cui
elementi di gioielleria in oro. La campagna del 2007
sarà dedicata all'indagine di questa grande fabbrica
palatina che si estende oltre le aree finora scavate. I
lavoridiscavoecreazionediunparcoarcheologicoa
Mishrife-Qatna da parte dell'Università di Udine so-
no portati avanti grazie anche al sostegno della Fon-
dazione Crup e del Ministero degli Esteri.

«Allafinediottobre, terminatalacampagnadisca-
vo a Mishrife – annuncia Morandi Bonacossi –, una
parte dell'équipe udinese si tratterrà in Siria per av-
viare un nuovo progetto di ricognizione di superficie
neldesertodiPalmira,unaregionearcheologicamen-
te sconosciuta e attraversata, fin dal III millennio
avanti Cristo, da una delle più importanti vie carova-
niere che collegava la Mesopotamia alla Siria occi-
dentale e al Mediterraneo». Nel 2008 alcuni oggetti
trovati nel sito di Mishrifeh saranno esposti al Metro-
politanMuseumdiNewYorknellagrandemostrade-
dicata a Siria, Libano e Palestina nel II millennio
avanti Cristo. Questi reperti hanno fatto parte della
prima mostra archeologica su Qatna, realizzata dall'
UniversitàdiUdine nel2005,checomprendevacirca
300oggetti riguardanti lastoria diTell Mishrifeh dal-
la sua fondazione, attorno al 2.600, al suo abbandono
nel700avantiCristo Perchi volessesaperne dipiù, il
sitoInternetwww.qatna.org racconta lastoria diQat-
na e documenta le scoperte archeologiche fatte fino-
ra, grazie anche al supporto di materiale fotografico.
Il sito è realizzato in italiano, inglese e arabo.

Archeologi dell’Università di Udine al lavoro in Siria, nel sito di Qatna, città fiorita tra il 2600 e il 700 a.C.


